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COMUNE DI FROSINONE

(Capofila Distretto Socio-Sanitario "B")

Ai Sindaci dei Comuni 

del Distretto Sociale “B” di Frosinone

                                                                                                                                 LORO SEDI

Oggetto: L.R. n. 41/2003 e regolamenti attuativi – scadenze

Con la presente il Distretto Sociale “B” di Frosinone intende fornire ai propri Comuni indicazioni circa alcune azioni da intraprendere per favorire l’applicazione della Legge regionale in oggetto, recante “Norme in materia di autorizzazione all’apertura ed al funzionamento di strutture che prestano servizi socio-assistenziali” e dei relativi provvedimenti attuativi: 

-  Deliberazione di Giunta regionale n. 1304/2004“ Requisiti per il rilascio dell’autorizzazione all’apertura e al funzionamento delle strutture che prestano servizi di mensa sociale e di Accoglienza notturna, Servizi per la vacanza, Servizi di pronto intervento assistenziale e Centri Diurni, di cui all’art.2, lettera a), punto 2 della l.r.n.41/2003”

-  Deliberazione di Giunta regionale n. 1305/2004 “Autorizzazione all’apertura e al  funzionamento delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale che prestano servizi socio-assistenziali. Requisiti strutturali ed organizzativi integrativi rispetto ai requisiti previsti dall’articolo 11 della L.r. n.41/2003”

-  Regolamento regionale n.2/2005 “Regolamento di attuazione dell’art.2 della legge regionale 12 dicembre 2003, n.41. Modalità e procedure per il rilascio dell’autorizzazione all’apertura e al funzionamento delle strutture che prestano servizi socio-assistenziali” .

In particolare, nel contesto distrettuale, stante l’attuale situazione, tali azioni dovranno riguardare le strutture residenziali e semiresidenziali che prestano servizi socio-assistenziali rivolti a minori, disabili, anziani e persone con problematiche psico-sociali e le strutture che erogano il servizio di Centro Diurno per le varie fasce di utenza. 

Secondo gli artt. n. 3 e 4 del Regolamento n. 2/2005, l’autorizzazione all’apertura e al funzionamento è obbligatoria per tutte le strutture pubbliche e private indipendentemente dalla natura dei fini perseguiti, anche in caso di modifiche della struttura. 

Il rilascio dell’autorizzazione è di competenza del Comune nel cui territorio è ubicata la struttura che offre il servizio ed è subordinato alla verifica del possesso, da parte della struttura stessa, dei requisiti minimi stabiliti dalla legge, nonché di quelli integrativi stabiliti dalla Giunta regionale. 

La procedura per il rilascio dell’autorizzazione all’apertura e al funzionamento, delineata dal Regolamento regionale n. 2/2005 è sintetizzabile nei passaggi descritti di seguito:

1. Il Legale Rappresentante della impresa familiare o della società/cooperativa /ONLUS chiede al Comune in cui la struttura è situata, l’autorizzazione all’apertura e al funzionamento, mediante relativa domanda, cui sarà allegata la documentazione prevista, secondo quanto disposto dall’art.5 del Regolamento stesso.

2. Il Comune esercita le funzioni amministrative concernenti il rilascio dell’autorizzazione, collaborando con le AUSL per quanto di loro competenza:

esamina la documentazione presentata ed eventualmente richiede l’integrazione per documenti incompleti o mancanti ; 

verifica il possesso dei requisiti minimi previsti dalla L.R.n.41/2003 e di quelli integrativi stabiliti dalla Giunta regionale.                   

3. Entro 60 giorni dal ricevimento della domanda e della relativa documentazione, il Comune provvede a rilasciare l’autorizzazione ovvero al diniego della stessa.

4. Il Comune invia copia del provvedimento di autorizzazione alla Regione.

5. I soggetti titolari della struttura autorizzata inviano al Comune, con periodicità annuale, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, concernente la permanenza del possesso dei requisiti.

6. Il  Comune esercita funzioni di vigilanza (fatte salve le competenze delle AUSL in materia di vigilanza igienico-sanitaria) sulle strutture autorizzate con visite periodiche ordinarie e visite straordinarie; la vigilanza è finalizzata ad accertare:

· l’osservanza degli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di servizi socio-assistenziali;

· il rispetto dei diritti degli utenti;

· la permanenza delle condizioni e dei requisiti che hanno dato luogo all’autorizzazione.

7. Nei casi e secondo le modalità previsti dall’art.13 della L.R.n.41/2003, il Comune provvede alla sospensione e/o alla revoca dell’autorizzazione. La chiusura dell’attività nei casi previsti, viene disposta dal Comune previa adozione delle misure necessarie a tutela degli utenti.

8. I soggetti titolari della struttura possono cedere a terzi l’autorizzazione; possono trasferire, per atto tra vivi o a causa di morte, la proprietà o la concessione in godimento della struttura o del servizio.

In caso di trasferimento a causa di morte, gli eredi, entro un anno dall’apertura della successione, possono chiedere al Comune di provvedere alla volturazione dell’autorizzazione a loro favore ovvero cederla a terzi.

9. Il Comune deve fornire assenso e verificare la permanenza dei requisiti di autorizzazione previsti, prima che i soggetti titolari della struttura la cedano a terzi; in caso di trasferimento per atto tra vivi o a causa di morte, il Comune provvede alla volturazione dell’autorizzazione, della proprietà o della concessione in godimento della struttura o del servizio.

Il Regolamento regionale n.2/2005 non disciplina solo l’apertura delle nuove strutture ma fornisce indicazioni anche in merito a quelle attive; infatti, all’art. n. 9, prevede obbligatoriamente l’adeguamento dell’autorizzazione per le strutture già operanti sul territorio e autorizzate ai sensi della normativa vigente prima dell’entrata in vigore della L.R. n.41/2003, affermando che “entro sei mesi dalla pubblicazione sul BURL degli atti previsti dall’art.2 della legge il legale rappresentante presenta al comune apposita domanda per l’adeguamento delle strutture disciplinate dall’art.14 comma 5 della legge alle disposizioni in essa contenute”. Tali disposizioni concernono i tempi di adeguamento della struttura ai requisiti minimi ed integrativi previsti, che sono fissati in 5 anni, decorsi i quali, il Comune, in caso di inottemperanza, dovrà procedere alla revoca dell’autorizzazione stessa e alla chiusura dell’attività. 

La pubblicazione del Regolamento sul BURL è avvenuta in data 29/01/2005, pertanto le strutture già operanti dovranno, al più tardi il giorno 29/07/2005, presentare domanda di adeguamento dell’autorizzazione al Comune di riferimento territoriale e procedere, conseguentemente, all’adeguamento funzionale, organizzativo e strutturale, per ottenere la definitiva autorizzazione ai sensi delle nuove normative regionali.

Vista l’importanza per il Distretto di una efficace e adeguata implementazione del sistema locale di Welfare, secondo quanto prescritto dalla L. n.328/2000, si rinnova l’invito ai Comuni, già espresso in premessa, a promuovere l’applicazione della L.R. n.41/2003 da parte degli attori sociali del territorio, diffondendo le informazioni qui fornite, rinviando per gli 

approfondimenti alle normative di riferimento e sollecitando l’adempimento, nei tempi previsti, degli obblighi di loro competenza.

Per collaborare a tale scopo, l’Ufficio di Piano del Distretto Sociale “B” ha predisposto apposito documento, contenente le procedure e le linee guida per il rilascio dell’autorizzazione all’apertura e al funzionamento delle strutture residenziali per minori e disabili e delle strutture semiresidenziali per disabili. Il documento è consultabile sul sito del Comune di Frosinone www.comune.frosinone.it  alla pagina destinata ai Servizi Sociali. 
Inoltre lo stesso Ufficio, per facilitare la presentazione della richiesta di adeguamento dell’autorizzazione all’apertura e al funzionamento da parte dei responsabili delle strutture già attive sul territorio, ha redatto, a titolo esemplificativo, un modello-tipo di domanda, disponibile in allegato alla presente, al quale gli enti gestori possono fare riferimento e a cui si prega di dare evidenza.  
L’Ufficio di Piano resta comunque a disposizione per ogni eventuale chiarimento in merito, al recapito telefonico del Comune di Frosinone 0775/265455.

Distinti saluti.    

             F.to Dr.ssa Sandra Calafiore                                                F.to Michele Marini

                  Responsabile Tecnico                                                   Presidente del Comitato
                  dell’Ufficio di Piano                                                 dell’Accordo di Programma

                             del Distretto Sociale “B”                                                del Distretto Sociale “B”

Allegato: Modello – tipo di domanda 


Al  Sindaco 

del Comune di ______________________ 

Prot. n. _______  del ___________
Oggetto: richiesta di adeguamento dell’autorizzazione all’apertura e al funzionamento per la  

                struttura ___________________________________________________________
Il sottoscritto ________________________________________ 

nato a ______________________________ Pr____  il ____________ C.F. __________________________
residente a ________________________________ Pr____  c.a.p. ___________ 
via _____________________________ n ____ tel. _______________________
in qualità di legale rappresentante della società _________________________________________________

con sede legale in ________________________________ Pr____  c.a.p. ____________ 

via _____________________________ n ____ tel . ______________ P.I. / C.F. ______________________
Ente gestore della struttura _________________________________________________________________
sita a ______________________________  Pr____  c.a.p. ____________ 

via _____________________________  n ____  tel . ________________ 

in possesso di autorizzazione all’apertura e al funzionamento, rilasciata dalla Vs. Amministrazione comunale con provvedimento______________________________________________________ del ________________ 

CHIEDE

l’adeguamento dell’autorizzazione all’apertura e al funzionamento per la struttura suddetta, in ottemperanza alle disposizioni contenute all’art.9 del Regolamento Regionale n.2/2005. 

Dichiara di aver preso visione del suddetto Regolamento, in particolare gli artt. n. 3, 4 e 5 (autorizzazione, requisiti e presentazione della domanda) e dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1304 e 1305 del 23 dicembre 2004 e si impegna all’osservanza di quanto disposto dalla Legge regionale n.41/2003 (art.14) in riferimento ai tempi previsti per l’adeguamento della struttura ai requisiti richiesti dalla normativa.
In fede.                                                                                                   
                                                                                                             Il richiedente
                                                                                         _______________________________                                                               




Ente gestore 


(Carta intestata)
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